
Stralcio Verbale Consiglio di Istituto del 2 febbraio 2023 

 

La Dirigente Scolastica passa al terzo punto all’ordine del giorno: Modifica del regolamento interno avente 
ad oggetto l’attività negoziale; prende parola il D.S.G.A Dott. Giannone, che spiega ai presenti la necessità di 
cambiare il regolamento della scuola risalente alla normativa del 2019 ed adeguarsi alla Legge 120 del 2020, 
che dispone semplificazioni in materia di contratti pubblici. Pertanto, si chiede di modificare l’art. 9 del 
regolamento, rubricato “acquisizione di lavori, beni e servizi”, inserendo la presente modifica: “2. In via 
transitoria, ai sensi dell’art. 1, comma 1, della legge 11 settembre 2020, n. 120, in deroga agli articoli 36, 
comma 2, e157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, 
si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi seguenti, qualora la determina a contrarre o altro 
atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023. Fermo quanto previsto dagli 
articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, l’istituzione scolastica procede all’affidamento delle 
attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità:  

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture di importo 
inferiore a 139.000 euro. In tali casi, la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche 
senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 
30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che 
siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di 
affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione. 

b) procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di 
rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese 
invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per 
l’affidamento di servizi e forniture di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di cui 
all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 
euro e inferiore a un milione di euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o 
superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 
2016. 

c) Gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 
che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016. 
Per gli affidamenti di cui al comma 2, lettera b), l’istituzione scolastica, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 95, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto dei principi 
di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, procede, a loro scelta, 
all’aggiudicazione dei relativi appalti, sulla base del criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ovvero del prezzo più basso. Nel caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più 
basso, l’istituzione scolastica procede all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che 
presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi 
dell’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo n. 50 del 2016, anche qualora il numero 
delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. Per le modalità di affidamento di cui al presente 
articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola 
procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante 
indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la 
garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo 
articolo 93. 



Il Dirigente scolastico, con riferimento all'attuazione degli interventi ricompresi nel complessivo 
PNRR, procede agli affidamenti nel rispetto delle soglie di cui sopra, anche in deroga a quanto previsto 
dall'articolo 45, comma 2, lettera a), del decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129. 

La proposta viene approvata all’unanimità dai componenti. 

 


